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contenute in ordinanze, ordinanze speciali, decreti o atti 
comunque denominati del Commissario straordinario. 
Le deroghe dovranno intendersi riferite, ove compatibi-
li, alle corrispondenti disposizioni del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36 o, in mancanza, ai principi desumi-
bili dallo stesso decreto legislativo. 

 3. Le ordinanze, le ordinanze speciali, i decreti o gli 
atti comunque denominati del Commissario straordinario 
devono essere interpretati secondo i principi e i canoni 
ermeneutici elencati al Titolo I, della Parte I, del Libro I, 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.   

  Art. 2.

      Regime transitorio del sistema di
qualificazione delle stazioni appaltanti    

     1. Nell’esercizio dei poteri di deroga previsti dalla leg-
ge, e allo scopo di evitare soluzioni di continuità o ritardi 
nell’avvio o nella prosecuzione degli interventi della rico-
struzione pubblica alla luce del decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36, è disposto che fino alla data del 31 dicem-
bre 2023, in deroga agli articoli 62 e 63 del medesimo 
decreto legislativo n. 36/2023, ogni stazione appaltante o 
centrale di committenza può effettuare qualsiasi procedu-
ra di affidamento di lavori, servizi e forniture a prescinde-
re dalla qualificazione eventualmente posseduta.   

  Art. 3.

      Efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le di-
sposizioni della presente ordinanza, la stessa è dichiara-
ta provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, com-
ma 1, quarto periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189. La stessa entra in vigore dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione sul sito del Commissario straor-
dinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la 
ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 
economica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 Roma, 28 giugno 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2023
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  24 maggio 2023 .

      Piano generale di riparto delle risorse finanziarie del 
Fondo regionale di protezione civile di cui all’articolo 45 del 
Codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1. Annualità 2022-2023.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il regio decreto del 18 novembre 1923, n. 2440 
recante «Disposizioni sul patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto del 23 maggio 1924, n. 827 re-
cante «Regolamento per l’amministrazione del patrimo-
nio e per la contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge del 23 agosto 1988, n. 400 recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge del 7 agosto 1990, n. 241 recante «Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 Vista la legge del 3 aprile 1997, n. 94 recante «Modi-
fiche alla legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive mo-
dificazioni e integrazioni, recante norme di contabilità 
generale dello Stato in materia di bilancio»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 303 
recante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge del 31 dicembre 2009, n. 196 di conta-
bilità e finanza pubblica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 22 novembre 2010 recante «Disciplina 
dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 
recante «Riordino della disciplina riguardante gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazio-
ni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39 
recante «Disposizioni in materia di inconferibilità ed 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche ammini-
strazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico a 
norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novem-
bre 2012, n. 190»; 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30, recante «Delega 
al Governo per il riordino delle disposizioni legislative 
in materia di sistema nazionale della protezione civile»; 

Ferron_E
Evidenziato



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20028-8-2023

 Visto il decreto del segretario generale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri 28 aprile 2021, recante 
«Organizzazione interna del Dipartimento della prote-
zione civile», registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 
2021, al n. 1146; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 5 dicembre 2022, visto e annotato al n. 4554 
in data 7 dicembre 2022 dall’Ufficio di bilancio e per 
il riscontro di regolarità amministrativo contabile del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e registrato alla 
Corte dei conti il 9 dicembre 2022 al n. 3119, con il 
quale è stato conferito all’ing. Fabrizio Curcio, ai sensi 
degli articoli 18 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
nonché dell’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, l’incarico di Capo del Dipartimento della 
protezione civile, a far data dal 5 dicembre 2022 e fino 
al verificarsi della fattispecie di cui all’art. 18, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 3 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 3 luglio 1997, n. 520; 

 Rilevato che con il sopra richiamato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2022 all’ 
ing. Fabrizio Curcio, Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, è stata attribuita la titolarità del centro di 
responsabilità amministrativa n. 13 «Protezione civile» 
del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto l’art. 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, a tenore del quale la 
Conferenza unificata promuove e sancisce accordi tra 
Governo, regioni, province, comuni e Comunità monta-
ne, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive com-
petenze e svolgere in collaborazione attività di interesse 
comune; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, re-
cante «Codice della protezione civile» e successive mo-
dificazioni e integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 1, del citato de-
creto legislativo n. 1 del 2018, con il quale al fine dello 
svolgimento delle attività di cui al precedente art. 2, gli 
eventi emergenziali di protezione civile si distinguono 
in tre tipologie, e si definiscono di tipo   b)   le emergen-
ze connesse con eventi calamitosi di origine naturale o 
derivanti dall’attività dell’uomo che, per loro natura o 
estensione, comportano l’intervento coordinato di più 
enti o amministrazioni e debbono essere fronteggiati 
con mezzi e poteri straordinari da impiegare durante li-
mitati e predefiniti periodi di tempo, disciplinati dalle 
regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolza-
no nell’esercizio della rispettiva potestà legislativa; 

 Visto, in particolare, l’art. 45 del citato decreto legi-
slativo n. 1 del 2018, con il quale è istituito il «Fondo 
regionale di protezione civile», iscritto nel bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, la 
cui finalità è contribuire al potenziamento del sistema 

di protezione civile delle regioni e degli enti locali e 
concorrere agli interventi diretti a fronteggiare esigen-
ze urgenti conseguenti alle emergenze di cui all’art. 7, 
comma 1, lettera   b)  , del medesimo decreto legislativo 
n. 1 del 2018; 

 Visto l’art. 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 3 di-
cembre 2022, n. 186 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 283 del 3 dicembre 2022) 
convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, com-
ma 1, legge 27 gennaio 2023, n. 9, con il quale il Fondo 
regionale di protezione civile di cui all’art. 45 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è finanziato, per 
l’anno 2022, nella misura di euro 10 milioni; 

 Visto l’art. 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 11 gen-
naio 2023, n. 3 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 8 del 11 gennaio 2023) convertito 
in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, legge 
10 marzo 2023, n. 21, con il quale il Fondo regionale di 
protezione civile di cui all’art. 45 del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, è finanziato, per l’anno 2023, nella misura di euro 
10 milioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 luglio 2022, recante «Criteri di riparto e modalità 
di trasferimento delle risorse del Fondo regionale di pro-
tezione civile» (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 231 del 3 ottobre 2022); 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 2, del citato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 luglio 
2022, che prevede che la Conferenza unificata trasmetta 
al Dipartimento della protezione civile il Piano generale 
di riparto delle risorse tra le regioni, redatto sulla base 
dei criteri di cui al comma 1 del medesimo art. 1; 

 Vista la nota prot. n. 1785/C13PC del 23 marzo 2023 
del Presidente della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome, concernente l’approvazione della 
tabella di riparto del Fondo regionale di protezione ci-
vile per le annualità 2022 e 2023, che tiene conto delle 
modifiche apportate dalla Conferenza medesima ai cri-
teri fissati dal citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 13 luglio 2022; 

 Vista la nota del Dipartimento per gli affari regionali 
n. 8507 del 29 marzo 2023, con la quale la suddetta ta-
bella di riparto è stata diramata al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, alle regioni, alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano, all’Unione delle province d’Ita-
lia - UPI e all’Associazione nazionale comuni italiani - 
ANCI, con la contestuale convocazione di una riunione 
tecnica per il 12 aprile 2023; 

 Vista la nota prot. n. 18578 del 13 aprile 2023, con la 
quale il Dipartimento della protezione civile, con riferi-
mento alla citata nota prot. n. 1785/C13PC del 23 mar-
zo 2023 del Presidente della Conferenza delle regioni e 
delle province autonome, all’esito della riunione tecnica 
tenutasi il 12 aprile 2023, ha richiesto, l’inserimento del 
provvedimento in oggetto, all’ordine del giorno della 
prima seduta utile della Conferenza medesima; 
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 Visto l’accordo tra le regioni, del 19 aprile 2023, rep. 
n. 53, sancito nella seduta di Conferenza unificata del 
19 aprile 2023, sul piano generale di riparto tra le re-
gioni delle risorse del Fondo regionale per la protezione 
civile ai sensi dell’art. 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 13 luglio 2022, recante «Criteri 
di riparto e modalità di trasferimento delle risorse del 
Fondo regionale di protezione civile»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riparto delle risorse dell’annualità 2022 e 2023    

     1. Per le finalità di cui all’art. 45 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione 
civile» le risorse finanziarie, di cui all’art. 5, comma 1, 
del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186 annualità 
2022 e dell’art. 4, comma 1, del decreto-legge 11 gen-
naio 2023, n. 3, annualità 2023 pari a complessivi euro 
20.000.000,00, sono ripartite tra le regioni, nei limiti in-
dicati nella tabella allegata al presente decreto che ne co-
stituisce parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.
      Trasferimento delle risorse    

      1. Le risorse di cui all’art. 1, sono trasferite alle regioni, 
ovvero ove esistenti, alle Agenzie regionali proposte allo 
svolgimento della attività di protezione civile, sui rela-
tivi conti di tesoreria con decreto del Capo del Diparti-
mento della protezione civile secondo le modalità di cui 
all’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 13 luglio 2022, e precisamente:  

   a)   acconto del 70% all’avvenuta registrazione da 
parte dei competenti organi di controllo del decreto del 
Capo del Dipartimento della protezione civile di assegna-
zione delle risorse di cui al precedente art. 1; 

   b)   saldo del 30% eventualmente rimodulato, su ri-
chiesta degli enti corredata dalla relazione relativa al 
completamento degli interventi realizzati e della docu-
mentazione che attesti l’avvenuta liquidazione delle pre-
cedenti anticipazioni nella misura non inferiore all’80% 
e dell’elenco delle somme necessarie a consentire la 
chiusura amministrativa di ciascuno degli investimenti 
programmati.   

  Art. 3.
      Restituzione delle eventuali economie    

     1. Le risorse erogate, per le quali non siano stati assunti 
impegni di spesa da parte delle regioni entro un anno dalla 
data del loro trasferimento, ad eccezione delle risorse de-
stinate agli interventi di tipo   b)  , devono essere restituite al 
Dipartimento della protezione civile mediante versamen-
to al conto corrente infruttifero n. 22330 aperto presso la 
Tesoreria centrale dello Stato intestato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, per la successiva riassegnazione, 
nell’ambito del bilancio autonomo della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, al pertinente capitolo di spesa, per 
essere successivamente ridistribuite, in misura proporzio-
nale, a titolo di premialità, in favore delle amministrazio-
ni che avranno dimostrato di avere avviato interamente i 
programmi preventivati. 

 Per quanto non espressamente disciplinato del presente 
decreto, si rimanda a quanto previsto dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 13 luglio 2022. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 maggio 2023 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 luglio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
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  ALLEGATO    

     Tabella 1: Riparto risorse finanziarie
del Fondo regionale di protezione civile annualità 2022 e 2023    

  RIPARTO REGIONI 
 REGIONE  RISORSE 

 Abruzzo  780.071,60 € 
 Basilicata    603.116,92 € 
 Calabria  1.155.527,41 € 
 Campania  1.680.581,18 € 
 Emilia Romagna   1.586.358,34 € 
 Friuli Venezia Giulia   692.278,39 € 
 Lazio    1.501.335,35 € 
 Liguria   575.136,99 € 
 Lombardia  1.581.048,54 € 
 Marche   745.396,34 € 
 Molise   496.094,94 € 
 Piemonte   1.142.983,44 € 
 Puglia   991.046,74 € 
 Sardegna  954.141,90 € 
 Sicilia   1.500.267,21 € 
 Toscana   1.384.522,03 € 
 Umbria  622.926,13 € 
 Valle d’Aosta  695.530,17 € 
 Veneto    1.311.636,37 € 
 TOTALE   20.000.000,00 € 
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